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L’Istituto Mazzarello è  

scuola 
paritaria  
cattolica  
salesiana 

 
ambiente educativo che fa dell’istruzione/formazione 
l’attività primaria per la crescita dei giovani secondo 

 
ragione 
religione 

amorevolezza 

propri dello spirito  

di Don Bosco e di Madre Mazzarello 
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L’istituto Mazzarello, scuola salesiana animata dalle Figlie di Maria Ausiliatrice, è scuola paritaria 
(dal 2002) che opera nella città di Cinisello Balsamo dal 1963 e offre il suo servizio al territorio 
mediante: 
 

la Scuola Primaria  
la Scuola Secondaria di primo grado  
Liceo Scientifico 

 
 

L’Istituto comprende, inoltre, i corsi di formazione professionale (panetteria, pasticceria) gestiti dal 
Ciofs-FP. 
 
 
 
 
 

Finalità dell’Istituto Mazzarello 

Trasmettere in modo sistematico e critico una specifica visione del mondo, dell’uomo e della storia 
alla luce dei valori insiti nella Costituzione e nel Vangelo in modo da operare una sintesi tra cultura, 
fede e vita. 
 
Promuovere una solida formazione integrale gradualmente attuata in coerenza con le caratteristiche 
cognitive e psicologiche delle diverse età. 
 
Sviluppare le capacità relazionali e critiche valorizzando le potenzialità e gli interessi di ciascuno in 
un clima di lavoro sereno. 
 
Condurre ad una visione globale della realtà attraverso aperture e prospettive interdisciplinari e il 
recupero e la valorizzazione dell’apprendimento informale. 
 
Insegnare il metodo di studio e suscitare il gusto della ricerca indispensabili per un autonomo       
apprendimento lungo tutto l’arco della vita. 
 
Sostenere le famiglie nell’assunzione dei compiti educativi finalizzati alla realizzazione vocazionale 
dei propri figli. 
 
Collaborare con il territorio per promuovere un servizio educativo nel sociale secondo lo stile di 
Don Bosco. 
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1. Analisi della situazione nella quale l’Istituto opera 
 
 
1.1 Situazione interna 
 
1.1.1 Risorse umane 
 
La nostra scuola si presenta come una comunità in cui entrano a far parte, a diverso titolo, con pari 
dignità e nel rispetto delle vocazioni, dei ruoli e delle competenze specifiche, religiose e laici, geni-
tori, allievi ed exallievi, uniti da un patto educativo salesiano che li vede impegnati nel comune pro-
cesso di formazione. 
 
La Comunità Educante ha le seguenti componenti: 
�  la Direttrice, gestore dell’Istituto 
�  la Direttrice didattica (scuola primaria) 
�  la Preside (scuola secondaria di primo e secondo grado) 
�  la Vice Preside 
�  la comunità religiosa 
�  il coordinatore alla fede 
�  i docenti 
�  gli educatori  
�  gli allievi 
�  i genitori 
�  il personale ausiliario. 
 
Ognuna delle componenti ha compiti specifici nella nostra comunità scolastica. 
 
�  La Direttrice della comunità, prima responsabile ed educatrice, è principio di unità e di intera-

zione nella Comunità Educante. 
�  La Direttrice didattica  e la Preside e la Vice Preside sono responsabili dell’azione didattico-

formativa nel rispetto della normativa vigente. 
�  La comunità religiosa delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA) offre testimonianza evange-

lica e accompagnamento educativo. 
�  Il coordinatore alla fede è l’animatore del cammino educativo-pastorale della scuola. 
�  I docenti condividono e assumono le varie dimensioni del progetto educativo d’Istituto e lo rea-

lizzano nelle prestazioni di docenza e nelle varie iniziative extra curricolari. 
�  Gli educatori offrono un prezioso apporto all'opera educante, impegnandosi nelle attività di so-

stegno e di animazione.  
�  Gli alunni sono destinatari e protagonisti del cammino culturale e formativo proposto dalla no-

stra Scuola. 
�  I genitori, titolari del diritto e dovere di educazione e di istruzione, condividono i principi ispi-

ratori della comunità educante e collaborano con essa per la realizzazione integrale ed armonica 
delle sue finalità. 

�  Il personale ausiliario con il proprio lavoro e comportamento concorre a creare le condizioni 
di buon funzionamento dell’istituto. 

 
Tali compiti sono descritti nel dettaglio nel PIANO DELLE ATTIVITÀ. 
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1.1.2 Risorse strutturali 
�  Aule scolastiche 
�  biblioteca: 1 di istituto e 2 di settore 
�  laboratorio di scienze e fisica  
�  3 laboratori di informatica  
�  laboratorio linguistico 
�  aula di musica 
�  2 aule video  
�  laboratorio di educazione artistica e tecnica 
�  2 saloni conferenze 
�  palestra/auditorium multifunzionale 
�  campo sportivo polifunzionale all’aperto 
�  spazi interni polifunzionali per attività motorie e momenti ricreativi 
�  2 aule insegnanti  
�  uffici di presidenza/direzione e amministrativi 
�  mensa con 296 posti 
�  infermeria 
�  cucina 
�  cortili 
�  2 cappelle. 
 
 
1.1.3 Risorse finanziarie 
 
Le risorse di cui la scuola dispone sono: 
 

�  Retta o contributi per il funzionamento 
�  Contributo ministeriale per la scuola primaria 
�  Quote per le attività libere extracurricolari  
�  Contributi volontari di persone e/o Enti. 
 
 
1.1.4 Sicurezza (D. Lgs 81/08) 
 
Tutto l'edificio scolastico è conforme alle norme vigenti. 
 
 
1.2. Situazione esterna 
 
Cinisello si estende nell'area Nord della cintura periferica di Milano, punto di vitale collegamento 
della metropoli lombarda con la bassa Brianza.  Confinante con il centro Bicocca sta assumendo le 
caratteristiche di polo culturale a livello europeo, multietnico e multireligioso. 
Fenomeni di disagio e di microcriminalità non sono più legati al bisogno o al degrado sociale, ma 
derivano sempre più spesso da mancanza di riferimenti valoriali e culturali, e interessano trasver-
salmente tutto il tessuto sociale.  
I ragazzi e i giovani che la scuola accoglie rispecchiano, sia pur con intensità diverse, le caratteristi-
che della società industrializzata e post-moderna e manifestano, anche se spesso inconsapevolmen-
te, un grande bisogno di educazione e formazione, di accoglienza e ascolto, di ricerca di senso, di 
orientamento alla vita e di promozione umana. 
Le famiglie che scelgono la nostra scuola manifestano stima e fiducia per la qualità dell'insegna-
mento e del metodo educativo; esprimono l'esigenza di essere sostenuti nel trasmettere ai propri fi-
gli valori di fondo, perché possano assumere responsabilità e atteggiamenti solidali. 
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2. Strumenti con i quali si intende operare 
 
2.1 Scelte fondamentali  
 
2.1.1 Profili formativi, traguardi di sviluppo, competenze chiave di cittadinanza, nuove Indicazioni 
ministeriali,  unità di apprendimento e piani di studio personalizzati. Nuovo obbligo scolastico. 
 
I frequenti cambiamenti intervenuti spesso in questi anni nella Scuola hanno portato un certo diso-
rientamento tra gli operatori scolastici, ma, grazie all’Autonomia scolastica, si è potuto operare sen-
za discontinuità e con ponderatezza ed equilibrio, scelte ispirate al buon senso e al rispetto della 
norma e della tradizione salesiana del nostro Istituto. Si è cercato pertanto di porre l’attenzione tanto 
sui “punti fermi” presenti nei vari documenti ministeriali che si sono succeduti, quanto sulle “rac-
comandazioni” pervenute sempre più di frequente dagli Organismi e dalle Istituzioni europee. Co-
sicché, anche se non si parla più di Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla 
fine del Primo Ciclo (6 – 14 anni) (D. L.vo 19/2/2004, n. 59) si tengono però ben presenti gli aspetti 
fondamentali delle sue articolazioni: identità, strumenti culturali e convivenza civile - peraltro pre-
senti sostanzialmente anche nelle “nuove” Indicazioni Ministeriali laddove si parla di riconosci-
mento e valorizzazione delle diverse situazioni individuali, di nuova cittadinanza e di traguardi per 
lo sviluppo delle competenze.   La “centralità dello studente”, l’autonomia e il coordinamento colle-
giale dei docenti, oltre  alla capacità di interpretare  “i bisogni”  delle famiglie, sono i principi cui si 
ispira  la progettazione di percorsi formativi efficaci, nell’ottica della crescita armonica e integrale 
della “persona” negli alunni e con riferimento puntuale agli obiettivi generali e specifici del proces-
so formativo delineato tanto dalle Indicazioni Nazionali del citato Decreto 59/2004 quanto dalle 
“nuove” Indicazioni per il curricolo del ministero Fioroni. La legge 296/06, all’ art. 1 comma 622 
sul “nuovo obbligo scolastico”, e il relativo regolamento attuativo (D.M. 139 del 22 agosto 2007) 
hanno recepito la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio d’Europa del 18/12/06 
circa l’assunzione della “cornice delle competenze chiave per l’apprendimento permanente” come 
“soglia culturale comune” per preparare i giovani alla vita adulta e offrire loro un metodo per conti-
nuare ad apprendere per tutto il corso della loro esistenza. Dunque, in tutto il percorso della scuola 
dell’obbligo, i docenti dell’ Istituto Mazzarello  si impegnano a sviluppare strategie per assicurare ai 
propri alunni, al compimento del “nuovo obbligo”, l’acquisizione, al livello più elevato possibile, 
delle seguenti competenze chiave di cittadinanza,  ritenute fondamentali per garantire 
l’apprendimento permanente: 

� Imparare ad imparare 
� Progettare 
� Comunicare 
� Collaborare e partecipare 
� Agire in modo autonomo e responsabile 
� Risolvere problemi 
� Individuare collegamenti e relazioni 
� Acquisire ed interpretare l’informazione 
 
Presupposto per il raggiungimento di tale obbiettivo è il recupero del valore formativo dei saperi 
declinati in quattro “assi culturali”: i cosiddetti  asse dei linguaggi, asse matematico, asse scien-
tifico tecnologico e asse storico-sociale.  Pertanto le programmazioni curricolari dei docenti sa-
ranno  correlate con le predette competenze chiave in un quadro unitario del sapere.  

In questa fase di modifica dell’ordinamento del sistema educativo del secondo ciclo, il Profilo edu-
cativo, culturale e professionale dei licei  sarà un preciso punto di riferimento per la progettazione 
da parte dei docenti dei percorsi formativi delle classi del triennio del Liceo Scientifico. 
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2.1.2 Educazione alla fede 
 

Per promuovere la crescita integrale dei bambini, dei ragazzi e dei giovani che ci sono affidati, nello 
stile della spiritualità salesiana, offriamo: 
- una cultura aperta ai valori evangelici; 
- un itinerario pastorale annuale unitario e scandito in percorsi specifici per alunni, genitori e 

docenti,  
- momenti di riflessione e di spiritualità  (“buongiorno”, ritiri spirituali, S. Messa, confessioni, 

celebrazioni); 
- momenti di festa e di aggregazione; 
- la sensibilizzazione al dialogo tra i popoli, all’accoglienza, alla solidarietà, alla pace anche at-

traverso esperienze di volontariato. 
 
2.1.3. Sistema preventivo 
 

Fondamenta del sistema preventivo sono: la centralità della ragione, fatta ragionevolezza elle ri-
chieste e delle norme, flessibilità e persuasione nelle proposte; della religione, intesa come sviluppo 
del senso di Dio insito in ogni persona e impegno di evangelizzazione cristiana; della amorevolezza 
che si esprime come un amore educativo che fa crescere e crea corrispondenza. 
Fedeli a don Bosco e a Madre Mazzarello:  
- stiamo tra i giovani condividendo la loro vita, guardando con simpatia il loro mondo, attenti 

alle loro vere esigenze; 
- siamo impegnati a costruire un clima e un ambiente educativo dove le esperienze e le rela-

zioni interpersonali ricche di valori, improntate a fiducia e dialogo  concorrano alla formazio-
ne dei giovani nella prospettiva  del buon cristiano e dell’onesto cittadino; 

- crediamo al valore educativo delle regole che normano la convivenza civile e che decliniamo 
nei regolamenti interni. 

 
 
 
2.2 Organizzazione 
 
2.2.1 Percorsi disciplinari e pluridisciplinari 
 
�  Prove di livello 
�  Corsi di recupero, di sostegno e approfondimento 
�  Simulazione di prove d’esame 
�  Guida a musei, mostre e manifestazioni culturali 
�  Spettacoli cinematografici e teatrali 
�  Conferenze con esperti 
�  Incontri con testimoni 
 
2.2.2 Attività integrative  
 

�  Partecipazione a iniziative culturali e sportive e a gare  
�  Uscite culturali e viaggi di istruzione  
�  Adesione al Progetto “EXPO@GIOVANI” della Fondazione PIME 
�  Concorso fotografico e letterario 
�  Gara “Navigando nella scienza” 
�  Progetti culturali in collaborazione con il centro Elica del comune di Cinisello 
�  Sportello studenti  
 
L’Istituto è inoltre test center ECDL (patente informatica europea) 
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2.2.3 Attività extracurricolari 
 
�  Potenziamento e certificazione della lingua inglese (KET, PET, FIRST) 
�  Corsi di informatica 
�  Coro "Notecolorate" 
�  Gruppi formativi (Sales) 
�  Volontariato 
�  Campi estivi 
�  Studio estivo all’estero 
�  Attività sportive gestite dalla P.G.S.  
 
L’Istituto collabora con altre agenzie educative del territorio con una rete denominata “punto acces-
sibile”. 
 
2.2.4  Orientamento 
 

L’azione orientativa è volta alla costruzione dell’identità personale e sociale del soggetto in un ade-
guato progetto di vita. Il servizio di orientamento offerto dalla nostra Scuola si specifica in progetti 
differenti riferiti ai seguenti ambiti: 
�  affettivo-sessuale 

o progetto di educazione relazionale-affettiva per le classi 5^ della scuola primaria  
o percorso triennale in collaborazione con il Centro per la famiglia di Sesto S. Giovan-

ni (scuola secondaria di 1° grado) 
o percorso interdisciplinare (Liceo scientifico) 

�  scolastico-professionale 
o Progetti didattici in collaborazione con la pedagogista Rosanna Candon. 

- progetto accoglienza: per gli alunni che iniziano la prima classe della Primaria 
- progetto laboratori: classi terze, quarte, quinte Primaria 
- progetto "OTTOVOLANTE" per il recupero delle difficoltà di apprendimento: per 
   piccoli gruppi  

o percorso triennale in collaborazione con lo studio pedagogico e psicologico dott.sa 
Mauri di Cinisello Balsamo (secondaria di 1° grado) 

o partecipazione alle attività proposte dalle Università, conoscenza di esperienze lavo-
rative (Liceo scientifico) 

o prevenzione-salute 
o percorsi disciplinari o interdisciplinari 

�  vocazionale 
o percorsi didattico-educativi 
o proposte formative di conoscenza di sé, esperienze di spiritualità, volontariato. 

 
 
2.2.5 Servizi vari 
 

La scuola offre: 
�  assistenza gratuita al pre-scuola dalle ore 7.15 fino all’inizio delle lezioni 
�  post-scuola fino alle ore 18.00 per la scuola primaria 
�  servizio mensa gestita dall’azienda Concerta 
�  doposcuola per la scuola primaria e secondaria di 1° grado 
 
È inoltre attivo un servizio psico-pedagogico per alunni e genitori. 
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2.3 La didattica 
 
La scuola primaria e secondaria di 1 grado fanno riferimento alle Indicazioni Ministeriali vigenti. 
Per la scuola primaria le unità di insegnamento settimanali sono 27 obbligatorie e 1 di attività edu-
cative su 5 giorni con 4 pomeriggi dalle 8.20 alle 16.00 e il giovedì dalle 8.20 alle 12.30 con il se-
guente quadro orario: 
 

DISCIPLINA Classe 
PRIMA 

Classe 
SECONDA 

Classe 
TERZA 

Classe 
QUARTA 

Classe 
QUINTA 

Italiano 8 7 7 7 7 
Inglese 1 2 3 3 3 
Matematica 6 6 6 6 6 
storia geografia scienze 4 4 4 4 4 
Tecnologia/ Informatica 1 1 1 1 1 
Musica  1 1 1 1 1 
Arte e immagine 2 2 1 1 1 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica 2 2 2 2 2 
Attività educative 1 1 1 1 1 
 

 
Per la scuola secondaria di 1° grado le unità di insegnamento settimanali sono 30 della durata di 50 
minuti su 5 giorni dalle 8.05 alle 13.30 con il seguente quadro orario: 

 

DISCIPLINA ORE  
Italiano,storia, geografia 9 
Matematica e scienze 6 
tecnologia 2 
inglese 3 
Seconda lingua 2 
Arte e immagine 2 
Scienze motorie e sportive 2 
Musica  2 
Religione cattolica 2 

 
Gli spazi orari residui (derivanti dalle unità d’insegnamento di durata inferiore all’ora) vengono re-
stituiti agli alunni attraverso le attività formative, integrative e con giorni di scuola aggiuntivi. 
 

 

Il liceo scientifico ha attive solo le ultime due classi. 
Sono proposti il liceo scientifico tradizionale e quello economico giuridico. 
Le unità di insegnamento settimanali sono di 50 minuti su 6 giorni dalle 8.05 alle 12.40 o 13.30 se-
condo i seguenti quadri orari settimanali: 
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� TRADIZIO-
NALE 

ECONOMICO 

discipline� 3^ 4^ 5^ 3^ 4^ 5^ 
���������	�

���
������
�	�������� 4 4 4 4 4 4 
���������	�

���
����	�
���� 4 3 3 3 3 3 
����������	���� 3 3 3 3 3 3 


����� 2 2 3 2 2 3 
���������� - - - - - - 
��	������� 2 3 3 2 2 3 
��
���
����������	����
������������
����� 3 3 3 3 3 3 
������� 2 3 3 2 2 3 

���������
���	�������������	���������		��
���
����� 3 3 2 3 3 2 

�����������
�������		 ��
�� 2 2 2 2 2 2 
!����������������� 2 2 2 2 2 2 
"�	���������

�	����� 2 2 2 2 2 2 

Totale  ore  29 30 30 28 28 30 
����

�#��������� 2 2 - 
!�����������������
����������	�� 3 3 2 

Totale complessivo  
ore  settimanali �

 
33 33 32 

 
 

Gli spazi orari residui vengono restituiti agli alunni attraverso le attività formative, integrative e con giorni di 
scuola aggiuntivi. 
 
 
2.3.1 Curricolo implicito e trasversale 
 

�  Curricolo implicito: attenzione alla crescita dell’alunno come persona (aspetti comporta-
mentali) e allo sviluppo delle sue attitudini e capacità relazionali, espressive, decisionali, 
comunicative e spirituali. 

 

�  Curricolo trasversale: acquisizione di strumenti quali comprensione del testo, capacità di 
ascolto, di ragionamento, di approccio ai saperi e dell’abilità di imparare ad imparare. 

(Il curricolo implicito e trasversale sono progettati dai singoli Consigli di classe a partire dall’analisi della situazione di 
partenza) 
 
2.3.2 Curricolo esplicito 
 

È il curricolo disciplinare. (allegato1) 
 
2.4. Valutazione degli alunni 
 
La Scuola Mazzarello è consapevole che la crescita integrale dell’alunno e una buona parte 
dell’apprendimento passano anche attraverso la verifica continua e la buona valutazione. È, infatti, 
con la verifica attenta e la valutazione equilibrata e significativa che nascono lo stimolo allo studio, 
la curiosità intellettuale all’approfondimento e la motivazione alla riflessione critica e alla ricerca. 
Ogni alunno frequenta la scuola per crescere sotto la guida dell’insegnante. Questa consapevolezza 
deve indurre il docente a non richiedere all’alunno, di norma, più di quanto egli stesso gli abbia da-
to, sia nella forma di trasmissione dei contenuti sia nella forma di stimolo e di sostegno 
all’approfondimento personale. Abitualmente non si assegnano per lo studio domestico argomenti 
non trattati in classe evitando ogni eccesso nell’assegnare compiti o lezioni. 
È fondamentale che le prove, sia scritte che orali, siano coerenti con l’attività didattica svolta e non 
abbiano come unico scopo la verifica fiscale né siano intese come strumento sanzionatorio, ma rap-
presentino un momento didattico di accompagnamento e di arricchimento nel percorso culturale. 
Pertanto è importante che la correzione delle prove scritte, effettuata immediatamente dopo il suo 
svolgimento, e la discussione delle prove orali alimentino riflessioni articolate e approfondite che 
promuovano un autentico processo di consapevolizzazione e di autovalutazione da parte 
dell’alunno. 
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Le prove progettate saranno sempre direttamente connesse con gli obiettivi da verificare e saranno 
tali da permettere la rilevazione uniforme delle informazioni e secondo modalità il più possibile 
predefinite. 
La revisione e la valutazione delle prove sarà effettuata in base a criteri stabiliti e concordati in sede 
collegiale secondo i livelli di competenza. Gli stessi criteri saranno comunicati preventivamente agli 
alunni. 
La valutazione formativa e sommativa farà sempre riferimento ai parametri valutativi concordati 
collegialmente e ai principi di equità e trasparenza e, a richiesta degli interessati, saranno sempre 
fornite le motivazioni delle valutazioni assegnate. 
Nella formulazione dei criteri e nella costruzione delle griglie di valutazione sarà tenuto ben presen-
te l’uso effettivo della scala integrale dei voti, considerata anche la rilevanza che va assumendo 
l’assegnazione dei punteggi nel sistema scolastico italiano negli ultimi tempi.  
 
 
2.5 Sostegno e recupero 
 
      Le attività di sostegno e di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del Piano 
dell’Offerta Formativa (D.M. n. 42/2007). In particolare, specie nella scuola secondaria di I grado, 
il successo scolastico sarà favorito attraverso l’azione quotidiana dei docenti che, prestando una co-
stante attenzione alla qualità dell’apprendimento, avranno cura di colmare per tempo le lacune pre-
senti nella preparazione di base. 
      I debiti formativi hanno cause molteplici. Esse vanno dalla scarsa attenzione in classe e applica-
zione nello studio alle lacune remote mai colmate, dalla mancanza di motivazione alle situazioni di 
disagio psico-attitudinale e/o relazionale ecc. ai differenti stili di apprendimento dei singoli alunni. 
      Per questi motivi l’approccio didattico-metodologico del recupero sarà diverso da quello 
dell’attività didattica ordinaria e si caratterizzerà per la ricerca di strategie nuove e più individualiz-
zate possibili, privilegiando l’attività laboratoriale.  
      L’attività di recupero non può essere mai  fine a se stessa ma deve essere, sulla base dei bisogni 
formativi opportunamente rilevati, orientata e finalizzata non solo a prevenire che la situazione di 
difficoltà si riproduca, ma volta a migliorare il livello di apprendimento nelle discipline. A tale sco-
po le attività di sostegno saranno tendenzialmente finalizzate alla progressiva  riduzione di quelle di 
recupero. 
      All’inizio di ogni anno scolastico il Collegio dei Docenti in sede di programmazione formulerà, 
nell’ambito delle proprie competenze, indicazioni e criteri al fine di assicurare la necessaria omoge-
neità nella complessa procedura delle attività di recupero e di agevolare, con precisi punti di riferi-
mento, i Consigli di Classe nell’assunzione delle decisioni di propria competenza. I criteri deliberati 
sono resi noti di volta in volta ad alunni e famiglie. 
  Nella scuola dell’obbligo l’attività di sostegno e recupero non ha tempi particolari dedicati, ma è 
parte integrante dell’attività didattica quotidiana configurandosi come un’azione di rinforzo aggiun-
tivo e continuativo, con interventi dedicati e gestiti, ove il caso lo richieda, corresponsabilmente con 
alunni e genitori, specie nel passaggio dalla Scuola Primaria alla secondaria di I° grado. 
Nella scuola secondaria di II° grado, fermi restando le indicazioni e i criteri generali sopra esposti, 
le attività hanno caratteristiche e tempi di attuazione delineati come segue: 
-  Durante tutto l’anno: attività di sostegno e sportello. 
 -   Dalla fine del 1° quadrimestre alla metà di marzo: attività di recupero e approfondimento 
all’interno dell’orario curricolare (modificato ad hoc) con eventuale superamento del gruppo classe. 
All’occorrenza possono essere integrate con attività pomeridiane. 
 -  Dalla consegna del 2° pagellino alla fine delle lezioni: attività di sostegno e/o di recupero “in 
itinere”, sportello, ecc. 
 -    Da metà giugno a metà luglio: corsi di recupero in sede con moduli di almeno 15 ore. 
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2.6. Formazione e aggiornamento    
 
L’Istituto cura la formazione di tutte le componenti scolastiche e l’aggiornamento dei propri opera-
tori attraverso iniziative autogestite o in collaborazione con enti e/o istituzioni diverse o con 
l’Università. 
Le attività previste per questo anno sono le seguenti: 
 

Docenti 
 

Il rapporto con gli adolescenti nei momenti critici 
Prof. Fabrizio Fantoni (secondaria) 

 
Sportello di consulenza pedagogica e didattica e laboratorio di scrittura creativa 
 
Spiritualità salesiana     

Collegi docenti e momenti comuni 
 
Genitori 
 

Scuola genitori: 
      1. Cambiano, i figli, cambiano i genitori : la famiglia di fronte alle sfide di oggi   
      2. I ragazzi e la scuola : la voglia di studiare, la motivazione, la fatica mentale. 
      3. Le regole a casa e a scuola: che cosa dicono i genitori? Che cosa dicono i ragazzi?  
   
2.7. Partecipazione alla vita scolastica    
 

L’Istituto promuove occasioni di partecipazione alla vita scolastica secondo la visione salesiana che  
attribuisce all’ambiente scolastico un forte valore educativo. 
Docenti e genitori sono chiamati a prendere parte ad assemblee e colloqui relativi all’andamento di-
dattico-educativo degli alunni e sono invitati a partecipare a feste, momenti celebrativi o conviviali 
di tutta la Comunità Educante o offerti in modo specifico per loro. 
La attività previste per quest’anno sono: 
 
Docenti 
 

3-5 settembre 2011  giornata di formazione e fraternità 
sabato 8 ottobre 2011   apertura dell’anno scolastico 
mercoledì 14 dicembre 2011  incontro formativo e auguri di Natale 
sabato 4 febbraio 2012   festa di don Bosco 
mercoledì 14 marzo 2012  incontro formativo e cena  
domenica 13 maggio 2012  Festa di Istituto   
 
 

Genitori 
 

sabato 8 ottobre 2011   apertura dell’anno scolastico 
16-21 dicembre 2011   auguri di Natale 
sabato 4 febbraio 2012   festa di don Bosco 
febbraio-marzo    scuola genitori 
lunedì 2 aprile 2012   preghiera pasquale 
domenica 13 maggio 2012  Festa di Istituto  
mercoledì 23 maggio 2012  rosario delle famiglie  
     commissioni per la preparazioni delle feste 
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  3. Documentazione e verifica del lavoro 
 
3.1. Documentazione 
 
È costituito un centro di documentazione specifico del POF curato dalla dirigenza. Ha sede presso 
la segreteria. 
 
 
3.2 Valutazione 
 
La valutazione riguarda: 
�  gli esiti educativi-didattici dell’alunno  
�  i processi  
�  le attività e i servizi 
 
Gli indicatori di efficacia e di raggiungimento degli obiettivi sono i seguenti: 
�  esiti dell’apprendimento 
�  livello di qualità della professionalità del personale 
�  livello di soddisfazione e di motivazione del personale 
�  livello di soddisfazione dell’utenza 
�  indicatori di efficienza: 

- livello di partecipazione 
- rispetto delle scadenze 
- tempestività e chiarezza delle decisioni 
- tempestività delle comunicazioni 
- funzionalità degli orari 
- funzionalità delle attrezzature 
- agibilità degli spazi 

 
3.3 Monitoraggio 
 
Acquisizione delle competenze disciplinari 
La scuola partecipa alla rilevazione degli apprendimenti proposte dal Ministero. 
Al termine dell’anno scolastico viene fatta l'analisi degli esiti di profitto didattico. 
  
Piano dell’offerta formativa 
La Direzione, la dirigenza e i Collegi docenti, secondo le loro specifiche competenza, valutano i 
processi e i risultati. 
 
Servizi dell’offerta formativa 
L’auto valutazione dei servizi avviene ogni due anni (anni dispari) attraverso questionari rivolti a 
tutte le componenti della comunità educante. I dati sono restituiti al Consiglio di Istituto. 
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3.4 Ambiti della valutazione 
 
Chi Che cosa Da chi Come Quando Documenti 

Apprendimento 

Conoscenze 
Competenze 
Capacità 

CdC 
Singoli docenti 

Verifiche orali 
Verifiche scritte 
Ricerche 
Lavori di gruppo 
Simulazioni di esame 
Relazioni 
Test 
Test d’ingresso 
esercitazioni 

2 a quadrimestre 
3 a quadrimestre 
a discrezione 
a discrezione 
2/3 
a discrezione 
a discrezione 
1 all’inizio a.s. 
a discrezione 

Elaborati 
Registri di classe 
Registri personali 
Registri recuperi 
Schede interquadrimestrali 
Pagelle 
Verbali scrutini 

Relazione Partecipazione 
Puntualità 
Impegno 
Comportamento 
Frequenza 
Miglioramento 
Convivenza civile 

CdC 
Singoli docenti 

Osservazioni sistema-
tiche 
Rilevazioni 

Durante l’intero 
arco dell’anno 
scolastico 
Scrutini 

Elaborati 
Registri di classe 
Registri personali 
Registri recuperi 
Schede interquadrimestrali 
Pagelle 
Verbali scrutini 

CdC 
Confronto 
Relazione finale dei 
docenti 

CdC chiusi 
CdC aperti 
Scrutini 

Registri di classe 
Registri personali 
Registri recuperi 
Schede interquadrimestrali 
Verbali  
Documenti del CdC 

S 
T 
U 
D 
E 
N 
T 
I 

 

Classe 

Assemblea  
degli studenti 

confronto A richiesta Verbali 

Programmi 

Docenti 
Gruppi disci-
plinari 
Preside/Diret. 
didattica 

Programmazione 
Scrutini 

Inizio, 
metà, 
fine anno 

Verbali 

Docenti 
Preside/Diret. 
didattica 

Scrutini 
Profitto 

Studenti 
Famiglie 

CdC 
Assemblee 

Inizio, 
metà, 
fine anno 

Verbali 

Docenti 
Preside/Diret. 
didattica 

Scrutini 
Relazione 

Studenti 
Famiglie 

CdC 
Assemblee 

Inizio, 
metà, 
fine anno 

Verbali 

Collegio doc. Delibera/relazione Inizio e fine a.s. Verbale 
Studenti Questionari/interviste fine anno Tabulazione dati 

P 
R 
O 
C 
E 
S 
S 
O 

 

Genitori Questionari/interviste fine anno Tabulazione dati 
 

POF 

Istituzione Monitoraggio Fine anno Relazione 

Collegio doc. 
Relazione del respon-
sabile del progetto 

Fine attività Verbale relazione 

Attività 
Preside 
Diret. didattica 

Relazione del respon-
sabile del progetto 
Monitoraggio 

Ogni 2 mesi Relazione 

Personale  Autovalutazione Fine anno Tabulazione dati 
Genitori Questionari Fine anno Tabulazione dati 

S 
E 
R 
V 
I 
Z 
I 

Servizi 
Studenti Questionari Fine anno Tabulazione dati 

 
 
  


